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C t e r i t c ^ ^ 
per «rattoppare» 
ottantasei 
• • Arriva qualche spicciolo 
per le disastrate scuole roma
ne Nei prossimi mesi il'Carn-1,: 

pidogllo scenderà in campo1' 
con !06 miliardi, a fronte di 
una richiesta di K500 miliardi, ' ' 
fatta per ristrutturare 850 delle '• 
1.297 scuole di competenza •' 
del comune, che il Campido- ' 
glio aveva inoltrato al ministe- •• 
ro. 1 fondi conquistati serviran- • 
no\per finanziare un pacchct- ' 
to di delibcre «in parte appro-
vaio e in parte avviato in giùn- ' 
ta», ha detto ieri mattina, neh 
corso di una conferenza starn- ' 
pa. l'assessore ai Lavori1 pub- ! 

blict Gianfranco Redavid. E si > 
tratta comunque di irrrpaS»-
avanti rispetto allo scorso an-'i 
no, quando per l'edilizia sco--
lasuca non si ottenne nean- ' 
che una lira. 1106 miliardi so- ' 
no stati racimolati mettendo ' 
insieme 43 miliardi della leg
ge Falcucci dell'86, che l'a*- • 
sessorato, ha precisato Reda- ' 
vnd, è riuscito a sbloccare <la 
un impasse legislativo che du
rava da anni A questi fondi .• 
vanno aggiunti 27 miliardi e 
500 milioni aggiunti dal Ca
rmine anche tramite l'accen
sione di mutui, e poi 35 milta-

dalla legge nazionale che ha 
stanziato in tutto 1.500 miliar
di1. E eerldi'35 miliardi non so
no' molti, '• visto che l'edilizia 
scolastica del Comune rap-

1 presenta circa il 10% del patri-
monio nazionale. 

Nei prossimi mesi dunque 
dovrebbero cominciare i lavo
ri,'che'Redavid ha elencato, 
assicurando che per quanto 
riguarda le proposte del pac
chetto sarà garantita la traspa
renza delle procedure. Con i 
fondi della legge nazionale, i 
35 miliardi, verranno ristruttu
rate' 8 scuole, mentre quattro 
edifici scolastici saranno corn-

• p(eiativ>Verranno ultimate la 
scuola media di Vigna Murata 
'in- XI 'Circoscrizione, la media 
' Palm'aròlà In via Casal del 
' Marmo, in XVIII, le scuole ele
mentari Palmarola e Corviale, 
sempre in XVIII. Con i miliardi 
della legge Falcucci verranno 
ristrutturate Invece sei scuole. 
Con I miliardi messi a disposi-

' zione dal Comune sarà fatta la 
• manutenzione in circa 65 edi
fici mentre per altri sette si 
tratterà di una ristrutturazione 
più massiccia. Il pattrimonio 
scolastico del Comune corn-

di stanziati dalla Regionc-So-,. prende, :'in tutto 448 scuole 
no la quota romana dei l'!O.vMnaterué.".400 elementari, 324 
miliardi affidati,alla-Regione";l.medie,d2Ssuperiori 

TI dopo voto *. \»A_ 

Gigli avvia la verifica; 
Critiche di Pd^;3feirdi e Uil 
«Discorso inconsistente» 
• • Un coro di critiche alla 
relazione di Rodolfo ' Gigli, 
presidente della giunta regio- -
naie, che ha avviato la «verifi
ca politica e programmatica» ' 
dopo i risultati elettorali. •£ 
necessario aprire in consiglio 
una vera e propria fase còsti- '] 
tuente in modo dà'poter va- ' 
rare l'autonforma dell'istituto 
regionale entro i prossimi, tre ' 
mesi», ha dichiarato tra, le al-
tre cose Gigli, analizzando il, 
voto. Una relazione definita , 
da Danilo Collepardi, capo- , 
gruppo Pds in .Regione,, «un 
discorso inconsistente, VÌI- -
cuo, pieno di luoghi comun, 
che non affronta e neanche 
sfiora nessuno dei problemi 
della società laziale». Critiche 

anche dal capogruppo dei 
,: verdi federalisti, Laura Scala-

brini, A suo- giudizio Gigli «si 
è trovato in grande difficoltà 

. a motivare la necessità di 
i una verìfica politica. In realtà 

;', la maggioranza pentapartiti-
, ca vuole solo fare un rimpa

sto».! Ancora, il segretario ge-
;. nerale della Uil di Roma, Gu-
' gllelmo Loy, ha detto di aver 
•" faticato non poco a trovare, 

nella relazione del presiden
te Gìgli,'gli elementi di una 

'.' «riflessione concreta e attua
le», tale da giustificare la veri
fica. «Se Gigli avesse voluto 
procedere a venfiche non 
c'era bisogno di aspettare le 
elezioni nazionali» 

A San Giovanni 
sulle antiche rovine 

• i La zona di S. Giovanni 
ha acquisito il toponimo «in 
Laterano» per via della pre
senza di alcuni complessi abi
tativi (localizzati sotto la sede ' 
dellinps su via dell'Amba 
Aradam) nienti ai Pisoni'e ai " 
Lateram. Tali famiglie erano 
state duramente punite da Ne
rone con la distruzione delle 
loro case, per aver preso parte 
alla congiura contro di lui. Vo

levano liberare l'impero dalle 
follie di un despota, decisero 
quindi dì eliminarlo e di «por
tare a termine il loro progetto 
durante i giochi del circo, il 
giorno che viene consacrato a 
Cerere,' perché l'imperatore, 
che usciva raramente in pub
blico e restava chiuso in casa 
o nei suoi giardini, soleva fre
quentare le feste del circo ed 
erano più facili le occasioni di 

%:[ Dossier della Lega Ambiente Dati più che allarmanti 
sullo stato di salute del fiume dopo l'apertura dell'inchiesta 

r I limiti massimi di veleni sulla depurazione 
superati di più del doppio «Amministratori come Attila » 

Tevere fogna a cielo aperto 
Inquinamento record 

AGENDA 

«UnaJogna a,cielo, aperto». È questa la desolante 
immàgine defcTèvére,specie nel suo tratto romano, 
che emerge dal «check up» operato dalla Lega per 
l'Ambiente nell'ambito della campagna nazionale 
«Operazione fiumi 1992», condotta col contributo 
dell'Agip. Sotto accusa le amministrazioni capitoli
ne succedutesi in questi anni: «Manca ancora un ' 
censimento degli scarichi degno di questo nome». -, 

. UMBBCTO DEOIOVANNANQEU 

• • «Sapevamo; -anche alta 
luce dell'indagine sulla depu
razione avviata dalla magistra
tura, che la' situazione era 
compromessa", ma 1 dati rac-
coMvanno al dUa delle previ
sioni pio pessimistiche; il Teve
re è inquinato «dalla'sorgente 
alla focer praticamente senza 
eccezioni, e i valori di inquina
mento registrati superano in 
più di un punto perfino i valori 
della legge Merli previsti per gli 
scarichiTognari dei fiumi. So
prattutto nel tratto romano». 
Inizia cosi, con questa inquie
tante valutazione di .Mario De 
Carlo,, dell'ufficio di presiden
za della.Lega; per l'ambiente, 
la conferenza stampa indetta 
dall'associazione ; ambientali
sta per presentare l'«operazio-
ne fiumi 1992». Definire «co
matoso» Io stato del «biondo 
fiume» celebrato da Virgilio è 
un eufemismo. Secondo i risul
tati del «check up» operato dal
la Lega per l'Ambiente, in 19 
punti di prelievo su 21 (uniche 
eccezioni Corbara, dove il lago 
determina una maggiore auto
depurazione delle , acque, e 
l'oasi dimazzano), olivelli di 
inquinamento microbiologico 
superano i limiti fissati per la 
balneazione. Addirittura dram
màtiche le-condizioni del fiu-

" ve l'apporto dei rifiuti urbani di 
:,; Perugia e di Roma determina 
• " una concentrazione di confor

mi totali superiore ai limiti del
la legge Merli che fissa gli stan-

- dardai qualità per gli scarichi 
• civili, industriali e agricoli nei 

corpi idrici superficiali: «Que-
' sto significa , in buona sostan

za, • commenta amaramente 
•• Di Carlo - che in quei tratti il 
— Tevere non ha molto di diverso 

da una fogna a ciclo aperto». A 
' testimoniarlo sono i dati: per 
• '. quel che riguarda il tratto lazia-
: le, a Ponte Galeria i conformi 
.. totali accertati sono 36mi!a (il 
,. limite fissato dalla legge Merli 
, per la balneazione è di 2mila): 

,, i coliformi fecali 700 (100 per 
la balneazione); gli strepto-

. cocchi fecali 800 (10011 limite 
'•;'• di legge). A Fiumicino foce il 
• numero dei coliformi totali è di 
' 44mila. quello dei coliformi fe

cali di 800, 500 gii streptòcoc-
"' chi fecali. Perciò riguarda l'in-
• qulnamento chimico, la situa-
':; zione del Tevere può essere 
;••• definita di «media gravità»: i 
, ; problemi maggiori nascono da 
,., un'elevata concentrazione di 

azoto, fosforo e tensioattivi, e 
diventano più gravi via via che 

' ci si avvicina alla foce. In più di 
' un punto, i valori superano gli 

' standard fissati dalla legge 130 

Un'Immagine dell'lnquinatisslmo Tevere 

Fiumicino le concentrazioni di , 
nitrati, nitriti e ammoniaca rag-
giungono livelli •catastrofici»: '-' 

i Pammoniaca, ad esempio, è .•"• 
• 1.174 milligrammi per litro, a •;: 
fronte di una valore imperativo r. 
dello standard di qualità per le •. 
acque che ospitano specie itti- „ 
che fissato a 0,94 mg/1. In altri . 
termini ciò vuol dire che il Te- .',' 
vere non e soltanto un fiume ".• 
proibito all'uomo, ma sta an-,"., 
che diventando un habitat ino
spitale per le altre forme di vi- • 
ta. L'unica funzione alla quale 

assolve, ormai, - conclude l'è- • 
sponente ambientalista -«e di 
ricevere, senza però riuscire a > 
smaltire, i mille veleni che ogni 
giorno lo vanno a contamina
re». E dei tanto declamati pro
getti di «viabilità del Tevere» ; 
cosa ne è stato? «Sono rimasti : 
allo stato di vuote promesse», , 
risponde deciso Ermete Rea-
lacci, presidente nazionale 
della Lega per l'ambiente. 11 
suo è un dettagliato atto d'ac
cusa nei confronti delle ammi- -
nistrazioni comunali succedu-

icsi negli ultimi anni >Vi e in
nanzitutto un problema di co
noscenza della realtà - afferma 
Realacci -. Ma gli amministra- • 
lori capitolini dimostrano una 
lotale ignoranza In matena. 
Manca persino un censimento 
degli scandii degno di questo -
nome». I veri problemi del Te- '• 
vere, secondo i dirigenti della '•'}• 
l̂ ega, sono, oltre gli scarichi ' 
abusivi su cui già da tempo sta 
indagando la magistratura ro- '*;--
mana, anche «la schizofrenica ' 
Bestione delle sue acque»: -
quelle del sistema fognante so- ; 
no infatti di competenza del ;"• 
Comune, mentre quelle di de- -
purazione dell'Acca. A ciò si ,'••. 
aggiunge l'inglobamento nel '-• 
sistema fognano di tutte quelle 
zone umide note come «mara- ;•' 
ne». «Si parla tanto dei depura- %• 
tori-incalza Giuliano Cannata. •;: 
del comitato scientifico della ' 
l-ega per l'ambiente - ma a di- *' 
stanza di anni quelli costruiti • ' 
non vengono messi in condi- K. 
zione di funzionare». «Il Tevere . 
• spiega ancora Cannata - co- ' • 
ine la maggioranza dei fiumi ' 
italiani è violentato" dalla S 
massiccia "' cementificazione 
del territorio che ha trasforma- • 
to molti corsi d'acqua in canali 
morti. Il fatto è che gli ammin i-
stratori capitolini, e non solo 
loro, meriterebbero il "premio : 

Attila", istituito dal Wwf per i •;•: 
predatori del territorio». Ma co- : ; 
me intervenire in una situazio- '• 
ne cosi compromessa? I diri- '•" 
genti della Lega non hanno • 
dubbi. Per invertire la tenden
za-sostengono-.per salvare il '; 
Tevere da un'agonia sema '* 
speranza, «bisogna che le leu- -: 

gì, finalmente, vengano appli
cate, che gli inquinatori fini-
scano in galera e che tutti, ani- • 
rninistratori e cittadini, si con- :'. 
vincano che iLTevere come gli * 
altri fiumi è una risorsa prezio- ' '; 
sa, da difendere e salvaguar- ' 
dare».,.,, • .. —, ....-,..•-.. ,.,->.,: 

me a Torglano, Piedicolle, ; del 1992 per le acque che ospl 
Ponte Galena e Fiumicino, do- ' tano specie ittiche, mentre a 

• ~ 'iC'̂ ^J'"'''*'-'''''- •"'"•''̂  ''̂ >^":-̂ '-v-4.:v:';•--'"-•••;••• ^: , -•,.,= . ,.,•..,.. ,,.,, --••••*•-,„„ .-, 

€oinitat^fédèraÌe^lla Quercia. ̂ terv^'^ù'^Vvà^iina,' tarys&tà^p^^ 
Scelta l'opposizione netta per l'alternativa. Discussione libera, oltre le ixe&?ff->~:K-';l$::-::'^ 

Il Pds taglia i ponti con Carraro 
• • Un addio definitivo, 
quello'del' Pds al sindaco • 
Carraro.; Il sindaco socialista ;' 
non potrà guidare la maggio-: 

ranza alternativa per la quale '. 
i pidiessini lavorano in Cam-
pidoglio.„La linea del Partito 
della Quercia peri'prossimi. ì 
mesi è stata messa nero su 
bianco in "un documento vo- .• 
tato al termine della riunione : 
del comitato federale d e l : 
partito. 'L'addio-1 a Carraro r 
proposto da Leoni ha incori- , 
trato' perplessità solo' nell'a- ': 
rea riformista che chiedeva !• 
di non tagliare tutti i ponti -
con il sindaco socialista. Nel
la riunione, ascoltando gli in
terventi, era difficile dare l'e
tichetta d'appartenenza alle 

vane aree inteme di chi sali
va alla tribuna. A parte i rìfor- • 
misti infatti, l'area occhettia- • 
na, quella delcomunisti de- , 
mocratici e quella Bassolino 
sono scompaginate. Gli ap- ' 
pelli ripetuti al superamento. 
delle aree cristallizate. quelle -
uscite dall'ultimo congresso, • 
hanno fatto breccia e cosi la 
discussione è stata in libertà. . 
A catturare l'attenzione del 
dirigenti pidiessini c'è la que- <; 
stione morale, esplosa a Mi- >j 
lano. E mentre giungono al
tre notizie di arresti in casa : 
Pds milanese c'è chi dalla tri- ' 
buna chiede: «Ma siamo cer- , 
ti, possiamo giurare, che du
rante le amministrazioni di 
sinistra non vi siano stati epi
sodi di questo genere»? E 

Ugo Vctere, l'ultimo sindaco 
rosso a rispondere al dubbio "' 
del compagno. «Di una cosa : 

sono certo. Di me stesso e •'•; 
degli altri compagni che era
no in giunta con me. Per gli • 
altri non posso garantire. Ma ,; 

la cultura del,'sospetto non 
mi place», e poi l'ex sindaco • 
ricorda la battaglia del Pds 
per far scendere la commis
sione antimafia a Roma, per '' 
scandagliare l'intreccio tra ' 
affari e politica. Moltissimi in
terventi sottolineano la ne
cessità di fare il passo propo- •• 
sto dal segretario Carlo Leoni , ; 

nella sua relazione azzerare 
i consigli di amministrazione 
delle aziende municipalizza
te e ì comitati delle Usi, se gli 

altn partiti non ci staranno il 
Pds chiederà ai suoi di dimet-

: tersi unilateralmente, «per di
stinguere nettamente le no
stre responsabilità da quelle 
della lottizzazione partitica». 
La proposta, della quale ha 
la primogenitura la sinistra 

,' giovanile, ha avuto un gran-
, de successo. «Si via, via...tutti 
fuori, è,un atto di chiarezza», 
commenta. Franco . Rosati, 

'del consiglio d'amministra-
; zione della centrale del latte. 
, EPiero Della Seta dalla tribu
na si domanda: «Perché, che 
senso ha, che a presiedere il 
consorzio Sdo vi sia il com
pagno Bencini? Cosa può 
controllare di ciò che avviene 
su quelle aree»? Ma che c'en
tra il consorzio Sdo, dice in

vece il consigliere Piero S.il-
vagni, è soltanto un organi-

:' smo scientifico di supporto. •*,'• 
• La discussione sulle scelte da ' 
; fare si è intrecciata all'analisi ' 
': del voto, al risultato della pri- ; 

'.l rna ;, prova ' elettorale della '. 
v Quercia. Goffredo Bettini, ex ' 

segretario regionale, presi--
,: dente del comitato federate, • 
. reduce dalla mancata elezio- • 
>r ne alla Camera, che ha mes- : 
•> so in guardia dal fascino di 

un «facile trasversalismo». «La 
*'• forza che dobbiamo costnii- ' 
a re deve essere un partito, e \ 
<* non una costellazione confu- ] 
'' sa Anche la questione mora- , 

le si risolve se c'è una demar
cazione netta tra destra e si
nistra» 

Ieri ) m nima 11 

massima 29 -

OoOì ilsolcsorgcalle5,58 i 
^ S S 1 e tramonta alle 20,15 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

In cerca delle case dei Laterani, che diedero il nome 
all'area dove sorge la Basilica: i Laterani furono pu
niti da Neroné.con là, distruzione delle loro case, per 
aver preso parte alla congiura contro di lui. Sull'on-
gine del nome c 'è anche una versione medievale: 
significherebbe «rana partonta», una creatura uscita 
fuon dal ventre di Nerone. Appuntamento sabato, 
ore 10, davanti ai magazzini Coin. ,, 

IVANA DILLA POUTILLA 

^?ShA . . . 

Un tratto delle mura aurellane 

avvicinarlo per l'allegna dello 
. spettacolo. Per l'insidia (i 
congiurati; ndr) avevano sta
bilito quest'ordine: Latcrano, 
col pretesto di chiedergli un 

. sussidio per necessità di fami
glia, gettandosi in atteggia
mento di supplice alle ginoc-
chia del principe, l'avrebbe 
fatto cadere sorprendendolo 
e l'avrebbe .tenuto sotto di sé, 
coraggioso e massiccio di cor

po com'era, allora mentre 
quello era a terra, senza po
tersi muovere, i tribuni, I cen
turioni e degli altri quelli che 
ne avessero avuto il coraggio 
sarebbero accorsi e l'avrebbe
ro trucidato» • (Tacito, Ann., 
XV, 53). La congiura tuttavia 
fallisce per una «soffiata» tanto 
che: «Nerone comanda la 
morte del console Plauzio La-
terano, con tanta fretta da non 

permettergli di abbracciare i 
figli, né lasciargli quel breve 
spazio di tempo solito per 
scegliere il genere di morte» 
(Tacito). - •• -••-•••. 

Assai diversa fu l'origine del 
toponimo sorta in età medioe
vale. Secondo un racconto 
leggendario dell'epoca il ter
mine Latcrano proveniva da 
lata rana o da letilans rana 
che con un latino non molto 

ortodosso starebbe a signifi
care rana partorita o rana fug
gita. Ciò si lega ad una curiosa 
vicenda che vede come prota
gonista ancora una volta l'im
peratore Nerone. Pare infatti 
che questi ambisse a provare 
le gioie della maternità e per
ciò con minacce si rivolgesse 
ai migliori.medici dell'impero ' 
i quali, posti di fronte al ri
schio di perdere la propria vi- -
ta, si arrovellarono sino a tro- •_ 
vare una adeguata soluzione. 
Gli somministrarono pertanto 
una strana pozione in cui era • 
presente un girino che, ere- \ 
scendo nello stomaco, avreb- ;' 

. be potuto diventare una rana. 
Dopo qualche tempo, l'impe- '.' 
ratore colto da forti e acuti do
lori ritenne di essere «incinto» • 
cosicché i medici, sommini-

' strandogli un potente lassati- • 
vo lo fecero «partorire». Il so- ' 
gno di Nerone si era dunque '•'• 

' realizzato. Alla sua creatura [ 
vennero pertanto riservati tutti i 
gli onori degni di un principe. ]" 
Gli venne assegnata una nutrì- :' 
ce e come compagnia, i figli 
di tutti i principi di Roma. Ed / 
inoltre uno splendido carro , 
d'oro, dotato di ruote d'argen- ': 

' to e trainato da un cervo, per 
girare la città scortato da quin- • 
dici paggi, tutti arruolati nelle 

fila dell'aristocrazia romana. 
Un giorno, tuttavia, mentre • 

il prezioso carro attraversava ;. 
I un ponte sul Tevere, la rana £. 
spiccò un salto nel fiume jv 
scomparendo. Immediata la t 

; reazione :• • dell'imperatore: lì 
; paggi e cervo furono imme- • 
• diatamente trucidati. Ma :a ;' 

questo ennesimo atto di cru- -: 

dele follia di Nerone i principi f 
romani si sollevarono ucci- ; 
dendolo a loro volta. • ;, >fiw 

Questa la versione leggen- ': 
> daria sulla provenienza del , 
termine 'Laterano. Abbiamo -. 
già accennato che i resti delle l 

; abitazioni dei Laterani non si ,'•• 
collocano al di sotto della ; 

: chiesa ma poco più oltre. Al di : 
; sotto di S. Giovanni invece, •» 

dove il '. tracciato •> murario "* 
... scompare, vi era una posteru- -
I. la (piccola porta secondaria) fi-
, che dava accesso al palazzo ' 
dei Laterani. La vera e propria >. 

'porta era quella Asinaria cosi v 
denominata poiché da questa ffi 

• partiva la via omonima. Un Jt 
' esempio di ingresso minore / 
; che esploreremo nel corso f 
•: della prossima visita. ;:• -v; : ^ ' 
Appuntamento sabato,'ore -, 

, 10, davanti all'ingresso princi
pale dei grandi magazzini 
Coin. 

i TACCUINO l 
Diventare donna. Oggi alle 16, presso il Teatro Tor di No- ; 
na. secondo degli incontri con il «Sesso felice» organizzati • 
dall'Associazione volontarie di Telefono Rosa. Interverran- ; 
no Rosa Russo Jcrvolino, senatrice, Daniela Monteforte, i 
consigliera comunale. Dacia Maraini, scrittrice, Maria Rita • 
Parsi, psicologa. In via Acquasparta 16. .!.--•-•*-* •.•:'-'nrja»»»j-.v.». 
Incesto. È il tema ilei seminario aperto solo alle donne, or- ; 
ganizzato dall'Udi-l j Goccia e da Donnaascoltadonna, che • 
si terrà sabato e domenica presso la sala degli Angioletti del • 
Buon Pastore (via cella Lungara 19). Sabato dalle 10 alle 13 
si parlerà de «I perchè del tabù, i come della trasgressione» : 
con 10 relazioni che saranno approfondite nel pomeriggio, ; 
dalle 15 alle !8, nei gruppi di studio Domenica dalle 9 30 > 
alle 13 tavola rotonda su «Che fare'» Numerosissimi qualifi
cati e di sole donn: gli interventi previsti Per informazioni 
chiamare il 68.72.KlO - 68.75.761 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA . . " 

Sez. Primavalle: ciré 18.00 assemblea su situazione politi
ca (M.Cervellini). • •- ..... 
Sez. Balduina: orci 19.00 analisi del voto e proposte politi
che (W. Tocci). 
Sez. Enti Locali: ere 16.30 Via S Angelo in Pescheria 35/a 
«Pds e le elezioni dei! 5 aprile, situazione politica attuale e n-
forma del sistema politico» (C. Salvi) 
Sez. Aurella: ore ' 8.00 assemblea su problemi sociali (V 
Parola). • • • ••-••• >--
VII] Unione circoricrizionale ore 18 00 c/o sez Villaggio 
Broda analisi della situazione politica circoscrizionale e a 
Roma (F.Prisco). ••>•-.- "••• --....•. • •• 
Sez. Enea Casaccio: ore 13.00 incontro su situazioe politi
ca e dopo voto (P.(!aiotti De Biase). - • -• x 
Gruppo Giustizia: ore 20.30 c/o sez. Borgo Prati «Voto, si
tuazione politica e programmi della sezione» (L. Violante - ' 
M.Brutti). ..,.,., ... ,.. ....... 
Sez. Montemario: ore 18.00 analisi del volo al femminile e 
nlancio dell'attività politica delle donne (C BebbcTarantcI-

' li-S. Amici). -: .•"• '• '•".: . .• •'.,",'., 
Sez. Prenotino: ore 18.00 incontro pubblico (M Pompi
li). - , ',>•*-'••-,.• - .. ,-.,• 
Avviso: Lunedi 11 maggio alle ore 15.00 in Federazione Riu
nione della Direzione Federale. Odg: «Programmi per la 
prossima festa dell'Unità». 
Avviso: mercoledì 13 maggio alle ore 17.30 in Federazione 
si svolgerà un seminario su «programmi per la festa de l'Uni
tà cittadina». Sono Lwitati a partecipare tutti i scgrelan di se-

- zione.'-'•-•'.'•'';."..-;"'-;""'."''« ,...,;.-... (̂......v. 
Avviso: tutte le sezioni che hanno in programma di svolgere 
la festa de l'Unità sono pregate di comunicare le date entro 
e non oltre ilio maggio in Federazione al numero 4367221 
Avviso: il prossimo rilevamento sull'andamento del tessera- . 
mento nazionale 6 fissato per martedì 12 maggio, pertanto 
tutte le sezioni debbono consegnare inderogabilmente in 
Federazione, entro lunedi 11 maggio, i cartellini delle tesse- ' 
re fatte '92. - , -

FEDERAZIONE REGIONALE 
Unione Regionale: La Commissione Regionale Sanità 
convocata per venerdì 8 é spostata a lunedì 11 maggio ore 
17.00 c/o la sezione: Enti Locali (V. S. Angelo in Pcschena) , 
(Falerni, Natoli). In sede ore 16.00 riunione Gruppo lavoro < 
industria della difesa del Lazio (Palomi, Cervi, Picchetti). 
Federazione Castelli: Albano ore 18.00 attivo festa dell'U
nità (Oroccini) ; Anzio Falasche ore 19.00 Cd e Unione co
munale (Picano): in Federazione ore 15 00 Presidenza C/g 
(D'Alessio). ••••• ' . - . - • 

: Federazione 'Clvinavcchia: LéW«zloni sono pregate di 
conscgnare-idatJ-di tc*sserdriieiito'cnti,o>e-noTi-olmrsabato 9 
maggio. Ladispoli ore 21.00 Cd (Barbaranelli, Filippi). in Fe
derazione ore 18.00 aggiornamento Consiglio dell'Unione , 
Federazione Frx*«lnone:Patrica ore 20 00 assemblea 
iscritti (DeGregorio). 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18.30 attivo si zona (Frati
celli, Gasbarri). • ••••-•-
Federazione Viterbo: Marta ore 16.00 incontro con i com
pagni (A. Giovagnoli); Viterbo Unione Comunale ore 18.00 
segreteria Unione Comunale e segretari di sezione (Proietti, 
Pigliapoco) ; in fed'Draziono ore' 19.00 incontro UnivotsiU 

;(A. Giovagnoli); Vallerano ore 20.30 assemblea Iscntti 
(Trabacchini) ; Soriano ore 20.30 assemblea iscntti (Capal-

PICCOLA CRONACA l 
Urge sangue per lei compagna Carmela Caldarola che è n-
coverata presso la clinica European Hospital e deve essere 
sottoposta a un delicato intervento al cuore I donatori devo
no recarsi presso il Ontro trasfusionale della Croce rossa in 
via Ramazzini 31, cirro le 10 del mattino a digiuno. È utile 
specificare il nome della persona per la quale il sangue vie
ne donato. , - . . - • 

; Associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È" 

attività Maggio '92 

Domenica 10: Visita guidata. Mura, Porte. 
Acquedotti e curiosità da Porta S. Giovanni a 
Porta Tiburtina. Appuntamento ore 10 davanti 
Coin. ;•;.-,>:;;•,: :'A>. 

Sabato 16: Teatro Quirino «LA SCUOLA DELLE 
MOGLI» di Molière con Mario Scaccia. -

Domenica 17: Visita guidata. CARAVAGGIO 
Palazzo Rispoli via del Corso, 418 ore 10,30. 

Domenica 24: Escursione sui Monti Lucretili 
••• (Marcellina). yry^iu •::•;••;} 

'"%.;';' Por Informazioni 
-, telefonare al n. 4501232, ore 19/20 

M l>.: 

un governo per far capitale 

• OGGI 7 MAGGIO - ORE 18 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 
Partecipano: 

Sandro Del Fattore, Rifondazicoe comunista 
Luciano DI Pietrantonio, De 
Mauro Dotto, Pri .-
Alfredo Galasso, Rei» 
Carlo Leoni, Pds; 
Agostino Marianetti, Pai 
Francesco Rutelli, Verdi 

http://68.72.KlO

